
Tira e mollasu piazzaVenezia
La questura confermail no.I pacifisti: corteo già deciso, ci andremolo stesso
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ÎLa confermacheil 4 giugno i manifestanti anti-

| / Bush quasi certamente non potrannosfilare in

piazza Venezia arriva nella prima mattinata di

ieri, quando Piero Bernocchi, appena giunto nel-

la sede della questura romana, si sente dire che

per «problemi logistici» la piazzaprincipale della
città sarà irraggiungibile. A ‘chiedergli un incon-
tro, la sera prima, era statò il capo di gabinetto
della questuraCarlo Casini. Ed è lui a spiegargli

che il pomeriggiodel 4 via dei Fori imperiali sarà

.. ancora ingombra di impalcature e dunque per
quella via sarà impossibile passare. Per ora la no-

+ tifica scritta non c'è, anche perchéseci sarà arri-

verà solo il giorno prima del corteo. Mal'indica-

zione è quella. Bernocchi, giuntoin via San Vita-,

le pet chiedere il prolungamento della manife-

stazione fino alla piazza tematica a Porta San®

Paolospiega subito che seil'divieto verrà confer- .

mato «ognuno si assumerà la responsabilità di

ciò che accadrà in piazza», anche perché rischie-

rebbedi saltare il patto chegarantiva una mani-

festazione unitaria e «tranquilla» almeno per il

pomeriggio. E propone un percorso alternativo:

«Seil problemariguarda via dei Fori Imperiali si
 

può risolvere autorizzando il passaggio del cor-
teoiin via Nazionale e confermare la conclusione
giàscelta». Il capo di gabinetto non risponde ne
sì ne no e promette chela risposta arriverà nei

prossimi giorni.
Dicerto la questura romana è intenzionata a

dialogarefino all'ultimo conil movimento.E sul-

la stessa linéaè il prefetto Achille Serra, che por-

ta Ancora clcita addosso l'immagine dell'uomo

ché fece filare tutto liscio a Firenze: «Siamo sem-

prestati periil dialogoe certole notizie di questo

+ tipo non aiutanoa rasserenareil clima. La verità

è che fino al 31 maggio, quandosiriunirà il co-

mitato perla sicurezza e l'ordine pubblico, n

c'è nessunaidecisione definitiva». Quello cl

polizia romnanon può confermare è a non

volèr concedere l'uso di: piazza Venezia potrebbe

essèyé il Viminale,o meglio, il governo.La spie

gazione arriva sempreieri, ma nel tardo pome

rigsio. Ad un altro incontro. Quello -chiesto da

imi parlamentari di sinistra. (Luana ‘Zanella

leiVerdi; Giovanni Russo Spena e Graziella Ma-

s'e Maura|Cossutta del Pdci) al ministro degli

interni GiuseppePisanu e al capo della polizia

«Gianni De Gennato. Sono loro duea confermare::

ché le ultime decisioni saranno prese.il.31. Il di-
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jeto della piazza potrebbeessere «tecnico e non.
pélitico», prova a spiegareil ministro degli Inter--

|, che assicura anchedi voler assicurarea tutti.il»
itto a manifestare. I problemi darisolvere, ag-,

iunge, sono molti. Lunedì prossimo durante la
iunione del comitato per l'ordine pubblico e la-
sicurezza sarannodefiniti gli ultimi dettagli dei,
dispositivi attorno alle manifestazioni, ma anche:
quelli del piano antiterrorismo appena messo a’
unto con gli Stati uniti. La visita di George.
ush è considerata una data «calda» e dunque
er‘quel giorno saranno messe a punto unaserie;

di misure straordinarie. Primafra tutte lachiu->
sura dello spazio aereo che sarà pure presidiato,
da caccia ed elicotteri da combattimento. n

Ma,aggiunge De Gennaro,l'allarmesulla gior-
nata del 4 non è solo quello del terrorismo intery
nazionale. Nelle mani del capo della polizia sa:
rebbero arrivate due informative. Unarelativa al-
lé intenzioni dei disobbedienti padovani el'altra
sui movimenti dell’area torinese.«Ci sono alme-
no'due ò trecento manifestanti violenti tra quelli:
che arriverannoin città», conclude. Se unospira-
glio di mediazione c'è, conclude, è legato a'come
andrà la contestazione alla parata militare del 2
giugno: «Se tutto filerà liscio potremmo anche

 

   

  

 

  
   

    

  

 

decidere di concedere piazza Venezia». .


